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Il 28 settembre 2000 Ariel Sharon, candidato alle elezioni 
politiche israeliani per il partito Likud, compie un gesto di 
provocazione senza precedenti: protetto da più di 1.000 
militari israeliani, entra nel recinto sacro della Spianata 
delle Moschee. 
 
 

 
 

LA CIMA DEL  MONTE MORIAH 
Per gli Ebrei è  
 

il Monte del Tempio: 
 
Secondo la tradizione ebraica, la cima del Monte Moriah è il 
luogo in cui Dio creò Adamo e in cui Abramo si recò per il 
sacrificio del figlio Isacco, da cui, attraverso il figlio Giacobbe, 
discende il popolo ebraico. 
In questo luogo il re Davide volle costruire il Tempio del 
Signore, che fu però realizzato dal figlio Salomone. 
Il Tempio di Salomone , della cui costruzione, avvenuta verso il 
960 a.C., parla la Bibbia nel Primo Libro dei Re (capitoli 6-7), 
fu distrutto nel 586 a.C. dal re Nabucodonosor, che deportò gli 
Ebrei a Babilonia. 
Il Secondo Tempio, dove si recava a pregare anche Gesù, 
venne distrutto dal romano Tito, nel 70 d.C. 
Il Tempio è il centro ideale della religione ebraica: santuario in 
cui lo Spirito divino dimora e unico luogo dove possono essere 
compiuto il sacrificio di olocausto, prescritto dalla Torah. 
Il Muro del Pianto, muro di contenimento occidentale della 
Spianata costruita da Erode il Grande attorno al promontorio, è 
quanto resta oggi del Secondo Tempio e per questo motivo è il 
luogo più venerato dell'ebraismo. 
Buona parte dell'ebraismo ultraortodosso contemporaneo si 
batte per la costruzione del Terzo Tempio, il che 
comporterebbe la demolizione santuario musulmano della 
Cupola della Roccia. 

Per i Musulmani è  
 

"al-Haram al-Sharif" ("il nobile recinto"), 
la Spianata delle Moschee: 

 
 
 

Sulla spianata con i resti del Secondo Tempio i Musulmani 
costruirono, nel VII secolo d.C., la moschea di Al-Aqsa 
("l'estremo") e la Cupola della Roccia, esattamente sopra la 
cima del Monte Moriah. 
Anche la tradizione islamica riconosce questa roccia come il 
punto iniziale della creazione e il luogo in cui Abramo fu 
chiamato da Dio a sacrificare suo figlio, indicato però come 
Ismaele, avuto dalla schiava Agar, da cui discende il popolo 
arabo.  
Per i Musulmani questo è anche il luogo in cui, come ricorda 
la Sura XVII del Corano, Maometto fu trasportato 
miracolosamente dalla Mecca in una notte; qui egli incontrò i 
profei che lo avevano preceduto, che riconobbero il suo ruolo 
e, infine, dalla cima del Monte Moriah egli venne trasportato 
attraverso i cieli, fino al punto più vicino a Dio a cui si fosse 
mai spinta ogni creatura. 
E' questo il motivo per cui la Spianata delle Moschee è 
considerato il terzo luogo sacro dell'islam, dopo gli "haram" 
("recinti" sacri) della Mecca e di Medina. 

 
Il giorno successivo ha inizio la “Seconda Intifada” o "Intifada di al-
Aqsa": i Palestinesi, frustrati dalla morte politica del processo di 
pace e dalla mancata applicazione di vari punti previsti dagli 
accordi, si sollevano contro questa provocazione e danno vita a 
numerosi scontri a Gerusalemme ed in tutti i Territori. 
 
Con l’avvento al governo di Sharon, Israele sceglie di imboccare la 
via della soluzione di forza.  
 
In nome della sicurezza israeliana, la Palestina viene militarmente 
rioccupata e le strutture dell’ANP sistematicamente smantellate. 
 
Gli effetti di questa politica gettano nella disperazione molti 
Palestinesi. Il terreno per gli estremisti che mirano solo alla 
distruzione del nemico sionista diventa sempre più fertile: si apre la 
stagione degli attacchi suicidi ad obiettivi israeliani. 

 

 
 


